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Summary

In the last decade there has been a growing interest in so-called con-

struction and demolition waste. For several years great eff orts have 

been devoted to their recovery mainly from quantitative point of view 

without considering innovative recovery in terms of quality and perfor-

mance. Today, however, research is increasingly focusing on solutions 

aimed at circular design and construction, thinking about the closing 

of the circle by up-cycling waste.

This article analyses the Italian projects that have won the European 

LIFE programme and are moving in this direction, with the aim of iden-

tifying the actions implemented to achieve the objectives proposed by 

the European Union.

It follows that the initial tendency to tackle recycling as the recovery of 

large quantities of waste, without added value, has turned into greater 

attention to the innovative reuse of waste, which is increasingly mov-

ing in the direction of the circular economy.

It can also be found that although this type of approach leads to a low-

er environmental impact, not all projects tend to explicit and quantify 

the benefi ts in terms of limiting consumption and reducing emissions.
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Introduzione

L’ambiente e il clima rappresenteranno per i prossimi anni, il cuore di 

tutte le politiche europee. Dal Green Deal Europeo si evince che la sfi da 

della decarbonizzazione globale al 2050 non può prescindere dalla so-

stenibilità del settore edilizio attraverso la transizione dal zero energy 

building al carbon neutral building. Questo presuppone un cambiamen-

to radicale nel modo di progettare e costruire gli edifi ci che porti a im-

plementare la circolarità dell’intero processo, controllando gli input e 

gli output di tutto il ciclo di vita, senza tralasciare la fase del fi ne vita e 

dunque la gestione dei rifi uti da costruzione e demolizione.

Se è vero che la fase di utilizzo dell’edifi cio rappresenta ancora oggi 

la voce più signifi cativa del ciclo di vita, sia in termini di consumo di 

risorse che di emissioni, la riduzione degli impatti legati alla fase fi nale, 

attraverso adeguate strategie di riutilizzo, riciclaggio e recupero dei 

materiali, può assumere una rilevanza strategica non solo in termini 

di riduzione delle corrispondenti emissioni, ma anche in relazione alla 

chiusura del cerchio [Ghaff ar 2020] attraverso una riduzione del consu-

mo di risorse dovuto all’estrazione delle materie prime e alla produzio-

ne dei materiali [Ruiz et al., 2020; Stephan, 2018].

La Commissione Europea, con l’obbiettivo di ridurre l’impatto ambien-

tale e salvaguardare le risorse, ha identifi cato i rifi uti di costruzione e 

demolizione come un fl usso prioritario a causa delle enormi quantità 

generate [1]. L’obiettivo del 70% di recupero dei materiali provenienti 

da operazioni di C&D entro il 2020, previsto all’articolo 11 della Diret-

tiva 2008/98/CE [2], pur essendo stato superato da molti Paesi già nel 

2016, ha messo in evidenza notevoli criticità legate alla prevalenza di 

recupero di bassa qualità [EEA, 2020].

Il raggiungimento degli obiettivi europei, che richiede un elevato in-

vestimento in innovazione, non può prescindere dall’effi  cacia degli 

strumenti fi nanziari messi in campo. Nella prossima programmazione 

europea (2021-2027) il programma LIFE, che dal 1992 promuove pro-

getti volti alla salvaguardia ambientale, sarà l’unico fondo dedicato 
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all’ambiente e al clima, e tra gli obiettivi prioritari è previsto quello di 

favorire il passaggio a un’economia circolare, effi  ciente dal punto di vi-

sta energetico, basata sull’energia rinnovabile, neutrale dal punto di 

vista climatico e resiliente.

Il contributo analizza i progetti italiani vincitori del programma LIFE 

nel periodo 1994-2018 rispetto ad alcuni aspetti ritenuti indispensabili 

nella gestione dei rifi uti da costruzione e demolizione in un’ottica di 

costruzione circolare, per evidenziarne le potenzialità e criticità.

Il programma Life per l’upcycling dei rifi uti da costruzione e 

demolizione e la costruzione circolare

La mission del programma LIFE che dal 1992 ha già visto lo svolgimen-

to completo di 4 fasi [3], è “contribuire all’attuazione, all’aggiornamen-

to e allo sviluppo della politica e della legislazione dell’UE in materia 

ambientale e climatica mediante il cofi nanziamento di progetti con 

elevato valore aggiunto europeo” [4].

Il programma, nel corso degli anni, ha dato un contributo al raggiun-

gimento degli obiettivi europei relativi alla riduzione delle emissioni 

di carbonio e all’effi  cienza sotto il profi lo delle risorse, assumendo un 

ruolo importante nella Strategia Europa 2020 e nella transizione verso 

un’economia circolare.

Generare meno rifi uti da costruzione e demolizione e facilitare il riuti-

lizzo e il riciclaggio di materiali, prodotti ed elementi edilizi, rappresen-

ta un punto fondamentale nell’approccio alla progettazione circolare 

proposto dall’UE [5]. Facilitare l’uso circolare di elementi e componen-

ti edilizi, non solo attraverso una minore produzione di rifi uti, ma so-

prattutto attraverso il riutilizzo o riciclaggio di alta qualità, consente di 

conservare, alla fi ne del ciclo di vita dell’edifi cio, la maggior parte del 

valore dei materiali utilizzati. La progettazione dei componenti e i me-

todi di costruzione (fase di cantiere) devono dunque essere fi nalizzati 

a raggiungere questi obiettivi, al fi ne di evitare un recupero di bassa 

qualità.
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L’esigenza di promuovere un riciclaggio di elevata qualità (upcycling) 

piuttosto che un processo di conversione di materiali in nuovi mate-

riali di qualità inferiore e funzionalità ridotta (downcycling) è eviden-

ziato anche nella Direttiva 2018/851/UE [6], che stabilisce che gli Stati 

membri adottino misure intese a promuovere la demolizione seletti-

va dei rifi uti al fi ne di consentire la rimozione e il trattamento sicuro 

delle sostanze pericolose e facilitare il riutilizzo e il riciclaggio di alta 

qualità tramite la rimozione selettiva dei materiali, nonché garantire 

l’istituzione di sistemi di cernita dei rifi uti da costruzione e demolizione 

almeno per alcuni di essi.

“Nel processo di upcycling un output diventa un input in un settore di 

maggior valore, e dal maggior valore economico, funzionale, ed este-

tico”[7]. I progetti LIFE sui rifi uti da costruzione e demolizione possono 

dare spunti e contributi interessanti in relazione ai processi di raccolta, 

separazione e riciclaggio [8].

Dei trentadue progetti relativi al tema Waste-Construction and demo-

lition waste, vincitori nel periodo dal 1994 al 2018, il numero maggiore 

proviene dall’Italia e dal Belgio (ciascuno dei due Paesi ha ottenuto cin-

que progetti fi nanziati).

Considerati gli obiettivi europei relativi alla gestione di questa tipo-

logia di rifi uti, che mira a migliorarne l’identifi cazione, la separazione 

alla fonte e la raccolta, la riduzione, la logistica e il trattamento nonché 

la gestione della qualità, i progetti analizzati sono stati valutati rispet-

to ai seguenti criteri:

1. prevenzione, intesa come riduzione a monte dei rifi uti prodotti;

2. verifi ca e riduzione di tutte le sostanze tossiche presenti nei ma-

teriali da costruzione;

3. alta percentuale di riciclaggio in termini quantitativi, ma di bassa 

qualità (downcycling);

4. alta percentuale di riciclaggio in termini qualitativi (upcycling);

5. contenimento dei consumi energetici e abbattimento delle emis-

sioni connesse alla gestione dei rifi uti edili.
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Il contributo italiano al programma Life

I cinque progetti italiani relativi al tema Waste-Construction and demo-

lition waste, vincitori del programma LIFE, sono risultati estremamen-

te interessanti, anche se non rispondono allo stesso modo ai criteri di 

valutazione individuati nel paragrafo precedente. Nella tabella 1 è evi-

denziata la capacità di ciascun progetto di soddisfare i diversi requisiti.

Il primo progetto vincitore del programma LIFE in Italia è del 1998, 

WAMP - VAMP: Valorisation of building demolition materials and pro-

ducts; con l’obiettivo di sviluppare, all’interno di un’area geografi ca 

circoscritta, un sistema di gestione dei rifi uti recuperabili nel settore 

C&D, rispondeva al principio della prevenzione non tanto nella fase di 

produzione iniziale del rifi uto quanto nella fase di fi ne vita dell’edifi cio 

riducendo la quantità di rifi uti indiff erenziati e valorizzandoli per un 

possibile riutilizzo. Nel 2010, la società Saint Gobain PPC Italia S.p.A. 

con il progetto Gy.Eco, segue il principio dell’alta percentuale di rici-

claggio prevedendo la realizzazione di tre impianti di recupero del ges-

so proveniente dalle demolizioni per riutilizzarlo come additivo nella 

produzione di cemento. Il progetto prevede il recupero e la gestione 

Criteri

Progetti
Preven-

zione

Ridu-

zione 

sostanze 

tossiche

Down-

cycling 

(quantità)

Upcycling 

(quantità)

Conte-

nimento 

consumi 

e abbat-

timento 

emissioni

1998 WAMP - VAMP X

2010 Gy.Eco X

2013 SustainaBuilding X X X

2013 Life Is.eco X X

2015 Life Eco Tiles X X

Tabella 1. Rispondenza dei progetti analizzati ai criteri individuati.
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di 15.000 t/a di cartongesso recuperando circa 14.500 t/a di gesso per il 

riutilizzo, circa il 95% del materiale di scarto. Le problematiche incon-

trate derivarono dalla lentezza burocratica, i cambiamenti nel quadro 

normativo regionale di riferimento per il rilascio delle Autorizzazioni, 

i cambiamenti di competenze dalla Regione al SUAP e i cambiamen-

ti all’interno delle stesse amministrazioni, così come emerge dal fi nal 

report del 2016 [9]. Nel 2013 la Mamma Rosa’s Project S.r.l. in collabo-

razione con CERAMICA FONDOVALLE S.p.A. e le l’Università di Mo-

dena e Reggio Emilia e di Padova, ha posto il problema del riutilizzo 

del vetro eterogeneo cioè con alti livelli di contaminazione. La rispo-

sta è stata il SustainaBuilding - Riciclaggio sostenibile nell’uso poliva-

lente di elementi costruttivi a risparmio energetico, con l’obiettivo di 

realizzare materiali innovativi ad alte prestazioni contenenti il 95% di 

rifi uti vetrosi. Durante la fase di progetto sono stati identifi cati mate-

riali quali: polveri di silicio derivanti da polveri metallurgiche, materiali 

vetrosi, ceramiche vetrose o contaminate, calce dai fi ltri e altri agenti 

schiumosi; ed è stata sviluppata una tecnologia per la realizzazione di 

elementi dalle elevate capacità di isolamento e proprietà meccaniche 

valide per l’utilizzo in applicazioni autoportanti o strutturali con carichi 

leggeri, inoltre per la composizione risultano biocompatibili per la sa-

lute umana e riutilizzabili a mezzo di macinazione per ulteriori cicli di 

vita contribuendo alla riduzione di rifi uti solidi e a una signifi cativa ri-

duzione di consumo di energia (fi no al 30%), rispondendo così ai princi-

pi di prevenzione, riciclaggio di qualità e abbattimento delle emissioni.

Nello stesso anno il progetto Life Is.eco - Isover for recycling and eco-

sustainability, ha preso in esame il riutilizzo dei materiali bituminosi e 

delle fi bre di vetro per creare dei centri di riciclaggio negli stabilimen-

ti di Saint Gobain. Il processo in stabilimento mira a valorizzare tali 

scarti attraverso specifi che operazioni di trattamento, per riproporli e 

trasformarli in nuova materia prima. I risultati hanno visto circa 1.500 

tonnellate in due anni, di scarti di lana minerale trasformati in fl occuli 

e reintrodotti nel ciclo produttivo e più di 130.000 mq/a di rifi uti a base 
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di membrane anch’essi riportati all’interno del ciclo di produzione, 

comportando, tra le altre cose, anche una riduzione delle aree occu-

pate dalle discariche, secondo i principi di prevenzione e riciclaggio di 

qualità. Anche qui le problematiche riscontrate sono state di tipo bu-

rocratico, infatti: “i maggiori ostacoli da aff rontare sono rappresentati 

innanzitutto dagli ostacoli amministrativi... dai continui cambiamenti 

normativi nazionali in tema di discariche che... rimandati di anno in 

anno permettono di fatto sempre e comunque lo smaltimento in di-

scarica dei rifi uti e non promuovono soluzioni alternative fi nalizzate al 

recupero” e inoltre in mancanza di impianti di produzione è necessario 

“stringere delle collaborazioni con le imprese produttrici dei rispettivi 

prodotti dell’edilizia...un ostacolo non solo tecnico, ma anche burocra-

tico perché per la vendita di un prodotto da recupero come prodotto”-

deve esserci un decreto End of Waste specifi co che oggi sul territorio 

italiano non c’è” [10]. L’ultimo progetto Italiano fi nanziato è LIFE ECO 

TILES, del 2015, - metodologie innovative ECO per la valorizzazione di 

materiali da costruzione e rifi uti urbani in PIASTRELLE di alto livello, 

in collaborazione tra l’Università di Camerino e la società Grandinet-

ti che si occupa della produzione di piastrelle tradizionali e artistiche. 

Obiettivo del progetto è quello di produrre piastrelle prefabbricate con 

il 77% di materiali riciclati, garantendo un impatto ambientale inferiore 

del 20% rispetto alle tecniche tradizionali, secondo il principio del rici-

clo di qualità e abbattimento delle emissioni. I risultati ottenuti hanno 

mostrato un prodotto che può sostituire in modo eccellente i materiali 

a base cementizia al punto di essere selezionato per la pavimentazione 

del “Museo della produzione e dell’elettricità” di S. Severino Marche.

Conclusioni

Dall’analisi dei progetti è emerso che quasi sempre possibile è un recu-

pero di alta qualità dei rifi uti da costruzione e demolizione attraverso 

il quale ottenere materie prime secondarie, intese come materie de-

rivanti da processi di riciclo che possono essere nuovamente immes-
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se nel sistema economico per essere utilizzate in componenti edilizi 

a elevato valore aggiunto. La tendenza iniziale ad aff rontare il riciclo 

come recupero di grandi quantità di scarti, senza valore aggiunto, si 

è trasformata in una maggiore attenzione al riutilizzo innovativo dei 

rifi uti, che va sempre più nella direzione dell’economia circolare. Si può 

riscontrare, inoltre, che sebbene questo tipo di approccio porti come 

conseguenza un minore impatto ambientale, non tutti i progetti ten-

dono a esplicitare e quantifi care i benefi ci in termini di contenimento 

dei consumi e abbattimento delle emissioni. Così come la verifi ca e ri-

duzione delle sostanze tossiche presenti nei materiali da costruzione 

non risulta essere uno dei focus principali aff rontati dai progetti ana-

lizzati. Purtroppo, il potenziale legato al riciclo e al riutilizzo dei rifi uti 

da costruzione e demolizione non è ancora adeguatamente sfruttato, 

poiché persistono diverse criticità che riguardano le diverse fasi del 

processo. Il dato che emerge dall’analisi dei progetti italiani analizzati 

evidenzia diffi  coltà e ritardi causati da una burocrazia che è risultata 

talvolta eccessiva, talvolta farraginosa, portando alla perdita di fondi 

e/o all’aumento delle spese. Ciò nonostante, i progetti analizzati mo-

strano le notevoli potenzialità off erte dal settore, e soprattutto eviden-

ziano che il programma LIFE può dare un grosso contributo alla decar-

bonizzazione del settore edile stimolando innovazioni sia di prodotto 

che di processo nel riciclo dei rifi uti da costruzione e demolizione.
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2020]. 
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Il IV Convegno  Internazionale  PRE|FREE - UP|DOWN - RE|CYCLE, 
dedicato alle “Pratiche tradizionali e tecnologie innovative per l’End of 
Waste”, si è tenuto sulla piattaforma Microsoft Teams il 28 maggio 2021. 
I contributi sono stati distribuiti, a seguito della procedura double blind 
peer review, all’interno delle tre sezioni che caratterizzano il Convegno 
Internazionale: Saggi, Ricerche, Architetture e Design. La partecipazione 
ha visto il coinvolgimento di numerosi atenei, centri di ricerca e 
start-up oltre al nutrito numero di membri del Comitato Scientifico. 
La raccolta degli Atti fornisce lo stimolo alla riflessione sulle pratiche 
tradizionali e la loro intersezione con le azioni più innovative, attraverso 
un ripensamento dell’End of Waste. L’elemento più interessante degli 
Atti è la varietà di prospettiva: sebbene non vi sia la possibilità di leggere i 
contributi in continuità, essi restituiscono un panorama che promuove la 
conoscenza e stimola ulteriori indagini e ricerche.
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